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Dichiarazioni 2016. L’addizionale comunale sale a 4,7 miliardi (+5% sull’anno d’imposta 2014) e quella regionale sfiora i 12 miliardi complessivi (+4,1%)

Irpef, conto più salato con il fisco locale
Il 45% denuncia fino a 15mila euro - Reddito medio di 20.690 euro - Bonus 80 euro restituito in tutto o in parte da 1,7 milioni

Marco Mobili
Giovanni Parente
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pPer fortuna dei contribuenti 
Irpef dal 2016 è scattato il blocco 
della leva fiscale utilizzata da sin
daci e governatori per aumentare 
il conto delle addizionali. Con le 
statistiche sulle dichiarazioni dei 
redditi presentate nel 2016 per di
chiarare al Fisco i redditi 2015 da 
dipendenti, pensionati e autono
mi, il dipartimento delle Finanze 
«conferma il trend di incremento 
delle addizionali all’Irpef». Quella
regionale versata nel 2015 sfiora i 12
miliardi con un aumento del 4,1% 
rispetto all’anno d’imposta 2014 e 
un prelievo medio arrivato a 400 
euro (erano 380 l’anno preceden
te). I cittadini del Lazio sono quelli
con un esborso oltre la media di 
ben 220 euro e quindi pari a 620 eu
ro, seguiti dai piemontesi che si 
sono attestati sui 510 euro. Il disse
sto sanitario resta all’origine del 
salasso regionale. Nella provincia
autonoma di Bolzano il prelievo si
attesta sui 230 euro seguita da Ba
silicata e Sardegna con 270 euro di
media. Nelle casse dei sindaci, in
vece, l’addizionale Irpef ha assicu
rato 4,7 miliardi di euro (+5% ri
spetto al 2014) con un importo me
dio di 180 euro. Ai romani e ai lazia
li lo scudetto del prelievo più caro
con 250 euro, ben lontani dal valo
re minimo di 60 euro pagato nella 
Provincia autonoma di Bolzano.

L’altra novità dei dati statistici
sulle dichiarazioni dei redditi la 
regala anche quest’anno il bonus 
di 80 euro. «Oltre 1,7 milioni di 
contribuenti   scrive  il diparti
mento nella nota metodologica 
che accompagna i dati statistici  
hanno dovuto restituire integral
mente o parzialmente il bonus ri
cevuto per un importo di 508 mi
lioni di euro (di cui il 56%, pari a 
966mila soggetti, ha dichiarato 
una restituzione integrale per un 
ammontare di 394 milioni di eu
ro)». Allo stesso tempo va sottoli
neato, come spiega il dipartimen
to, che 1,1 milioni di contribuenti 
hanno però ottenuto anche la re
stituzione di ritenute Irpef indebi
tamente versate, pari a 697 milio
ni di euro. A confermare l’immagi
ne di un’agevolazione a porta gire
vole è l’altra faccia della medaglia,
ossia gli 1,5 milioni di nuovi bene

ficiari proprio attraverso la di
chiarazione dei redditi. A conti 
fatti la platea complessiva del bo
nus Renzi è stata di 11,9 milioni 
(1,2% rispetto al 2014) per un am
montare di circa 9 miliardi di euro
(+47,5% rispetto al  2014). L’au
mento dell’ammontare è dovuto 
solo al fatto che nel 2015 il bonus è 
stato applicato per l’intero anno 
(per complessivi 960 euro rispet
to a 640 euro del 2014). Dai dati 
delle dichiarazioni emerge anche 
che per il 20% dei beneficiari il bo
nus spettante è superiore all’im
posta netta dovuta per l’anno 2015.
In questo caso, spiegano ancora i 
tecnici di via XX settembre, il bo
nus di 80 euro «ha rappresentato 
un trasferimento monetario» pari
a «902 milioni di euro». 

Altra misura introdotta in via
sperimentale è il Tfr in busta pa
ga. A optare per la liquidazione 
mensile fino al 30 giugno 2018, da
ta in cui scade la sperimentazione,
sono stati oltre 120mila soggetti 
pari solo allo 0,6% del totale lavo
ratori dipendenti per un ammon
tare di 78 milioni di euro (ed un va
lore medio di 648 euro).

Più in generale, dalla fotografia
delle dichiarazioni 2016 emerge 
che un contribuente su due di
chiara meno di 15mila euro al fisco.
Solo il 5,2% dichiara più di 50mila 
euro ma versa il 38% dell’Irpef to
tale (pari a 155,2 miliardi di euro per
un valore pro capite di 5.020 euro 
al netto degli «80 euro»). Il reddi
to medio è di 20.690 euro (+1,8%). 
Gli autonomi sono la tipologia di 
lavoratori a dichiarare il reddito 
più alto: 38.290 euro. Il reddito me
dio  degli  imprenditori  indivi
duali è di 19.990 euro (anche que
st’anno il Mef ricorda che la defi
nizione di imprenditore non può 
essere assunta come sinonimo di 
datore di lavoro in quanto la gran 
parte di ditte individuali non ha di
pendenti). Circa 10 milioni hanno 
un’imposta netta pari a zero: un 
numero che sale a 12,2 milioni se si
considerano quelli la cui imposta 
è interamente compensata dal bo
nus mensile di 80 euro. Pochissi
mi, invece, i superricchi che di
chiarano oltre 300mila euro e pa
gano il contributo di solidarietà: 
sono solo lo 0,1% del totale pari a 
34mila italiani.
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Locazioni. Più 17,5%

Dalla cedolare
sugli affitti
una dote
di 2,1 miliardi
ROMA

pSarà perché è più 
conveniente o anche perché è 
più semplice ma l’appeal della 
cedolare secca sugli affitti 
cresce di anno in anno. Le 
statistiche relative alle 
dichiarazioni presentate nel 
2016 parlano di 1,7 milioni di 
soggetti (+22,4% rispetto 
all’anno d’imposta 2014) per 
un imponibile di 11,2 miliardi di 
euro (+21,2% rispetto al 2014). 
L’imposta dichiarata è stata di 
2,1 miliardi di euro con un 
incremento del 17,5% nel 
confronto con le dichiarazioni 
2015. Il maggior incremento si 
è registrato nell’aliquota 
ridotta al 10% (+47,5%) per un 
ammontare che passa da 1,7 a 
2,7 miliardi di euro. Oltre la 
metà (51%) dei contribuenti 
che hanno scelto la cedolare 
sia al 21% sia al 10% ha un 
reddito complessivo 
compreso tra 20mila e 50mila 
euro. Rispetto al 2014 nelle 
classi da 4mila a 20mila euro 
l’ammontare soggetto a 
tassazione sostitutiva del 10% 
è superiore a 2 volte quello 
dell’anno precedente. La 
«tassa piatta» al 21% è 
prevalente in Lombardia 
(21,2% dei contribuenti) 
mentre quella al 10% è stata 
utilizzata principalmente in 
Emilia Romagna (20,3%). 

Ma c’è anche una 
componente legata all’effetto 
emersione dal nero. 
L’importo soggetto a cedolare 
secca cresce maggiormente 
nelle regioni meridionali 
(+26,9%) e isole (+29,7%) 
rispetto al trend nazionale.

M.Mo.
G.Par.
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Note: I redditi di lavoro autonomo e di impresa comprendono anche i valori nulli; i redditi da lavoro
dipendente e assimilati nel 2014 comprendono anche le somme erogate per incrementi di produttività assoggettate a tassazione sostitutiva

Fonte: elaborazioni su dati statistiche
fiscali Mef

20.705

20.660

Lavoro
dipendente
e assimilati

-0,2

16.700

16.870

Pensione

1,0

35.570

38.290

Lavoro
autonomo

7,1

17.100

18.570

Imprenditore
individuale

in contabilità
semplificata

7,9

31.240

35.740

Imprenditore
individuale

in contabilità
ordinaria

12,6

16.040

17.020

Reddito da
partecipazione

5,8

…E PER TIPO
DI ATTIVITÀ

2014 20.320

20.690

1,8%

Anno d'imposta

2015 20.690

Importo in euro

Variazione %

1,8%

Unico

9.822.729

Modello
730

19.768.365

Modello 770 -
Certificazione

unica

11.179.183

Totale

40.770.277

LA DICHIARAZIONE
PRESENTATA

Nord Ovest

2,1

23.640

Nord Est

2,2

22.060

Centro

1,4

21.530

Sud

1,8

16.380

Isole

1,0

16.490

IL REDDITO MEDIO
PER RESIDENZA…

Importo in euro

Variazione %
sull'anno d'imposta
2014

La fotografia aggiornata

La versione integrale 
degli articoli si può trovare 
all’indirizzo:

www.quotidianofisco.
ilsole24ore.com

Il Quotidiano
del Fisco

SU INTERNET

di Valerio Vallefuoco

Restyling ampio per l’antiri
ciclaggio. Lo schema di Dl

gs trasmesso alle Camere circo
scrive il ricorso alla sanzione 
penale alle sole condotte di gra
ve violazione degli obblighi di 
adeguata verifica e di conserva
zione dei documenti, perpetra
te attraverso frode o falsifica
zione e di violazione del divieto
di comunicazione dell’avvenu
ta  segnalazione.  Sempre  sul 
piano penale, lo schema di de
creto legislativo torna a riconsi
derare la fattispecie relativa al
l’inosservanza dell’obbligo di 
fornire i dati e le informazioni 
necessarie ai fini dell’adeguata 
verifica della clientela indivi
duando in «chiunque» il poten
ziale soggetto attivo dell’illeci
to. Al contempo, viene rivista al
rialzo la pena applicabile: sei 
mesi (in luogo di tre) e la multa 
da 10mila a 30mila euro (in luo
go dei 1.500 a 10mila). 

Quanto, invece, alle sanzioni
amministrative le nuove nor
me ne impongono un’applica
zione informata al principio di 
proporzionalità che tenga con
to di ogni circostanza rilevante 
e in particolare del fatto che il 
destinatario della sanzione sia 
una persona fisica o giuridica. 

Tuttavia, una corretta appli
cazione del principio di propor
zionalità avrebbe richiesto una 
più puntuale e razionale appli
cazione del cumulo giuridico 
anche in considerazione del
l’inasprimento  delle  sanzioni 
che possono essere triplicate 
nei minimi e massimi edittali.
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ANTIRICICLAGGIO

Sanzioni moltiplicate
con pluralità di violazioni


